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BANDO DI GARA PER L’APPALTO DI LAVORI PUBBLICI 

di importo compreso tra 150.000 € e il controvalore in euro di 5.000.000 di DSP mediante PROCEDURA DI  PUBBLICO INCANTO
RISTRUTTURAZIONE E AMPLIAMENTO DEL CENTRO SPORTIVO COMUNALE 

 3° LOTTO  FUNZIONALE : SPOGLIATOI RUGBY

in esecuzione dei seguenti provvedimenti: Delibera di G.M. n.112 in data 10.08.2005 di approvazione del progetto definitivo e Determina a contrattare del Responsabile del Servizio Tecnico-Urbanistico n. 226 del  05.10.2005. 

importo contrattuale dei lavori: 

€. 212.000,00 (duecentododicimilaeuro/00) 

importo a base d’asta:

€. 205.640,00 (duecentocinquemilaseicentoquarantaeuro/00)

oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza (non soggetti a ribasso):

€. 6.360,00 (seimilatrecentosessantaeuro/00) 

1) ENTE APPALTANTE








Comune  di  GOSSOLENGO (PC)

settore:      Servizio Tecnico-Urbanistico 

indirizzo:    Piazza  Roma n° 16 -  29020  Gossolengo (PC)

telefono:    0523/770777-770771

centralino: 0523/770711

telefax:      0523/779291

2) PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE.

Ai sensi dell’art. 10c. 1-quater della L.109 la procedura di gara è regolata come segue.

Il termine di ricezione del plico contenente la documentazione necessaria per l’ammissione alla gara e la busta chiusa dell’offerta è fissato perentoriamente per il giorno MARTEDI’ 08 NOVEMBRE 2005 alle ore 12.00. Oltre tale termine non sarà valida alcun’altra offerta, anche se sostitutiva o aggiuntiva rispetto a precedente offerta.

Il giorno successivo MERCOLEDI’ 09 NOVEMBRE 2005 alle ore 9.30 si procederà all’ammissione dei concorrenti sulla base della documentazione presentata, provvedendosi ad eventuali esclusioni; espletata la procedura di verifica della documentazione trasmessa dai sorteggiati si procederà all’apertura delle buste delle offerte e all’aggiudicazione. 





3) ALTRE NOTIZIE.

Il sistema di realizzazione dei lavori è a corpo. Così come previsto dall’art.21, comma 1, della L.11 Febbraio 1994 n.109 e successive modificazioni, sarà adottato il criterio di aggiudicazione del prezzo più basso, inferiore a quello posto a base di gara. Non sono ammesse offerte in aumento. Verrà applicato il criterio di valutazione delle offerte anomale, di cui all’art.21, comma 1-bis della citata L.109.

La procedura di esclusione automatica non è esercitabile qualora il numero delle offerte valide risulti inferiore a cinque.

Il contratto oggetto del presente bando di gara sarà stipulato in forma pubblica amministrativa, a seguito di aggiudicazione definitiva.

4) LUOGO DI ESECUZIONE DEI LAVORI.

Il luogo di esecuzione dell’appalto è posto in Gossolengo, Via Mazzini, Centro Sportivo.

Le caratteristiche generali dell’opera, la natura ed entità delle prestazioni, e le modalità essenziali di pagamento con riferimento alla normativa che le prescrive sono specificatamente indicate nel capitolato speciale d’appalto.

5) QUALIFICAZIONE IN ORDINE ALLA CATEGORIA PREVALENTE, CATEGORIE SCORPORABILI E SUBAPPALTABILI.








Ai sensi degli articoli 3 e 30 del regolamento per la qualificazione delle imprese di costruzione approvato con D.P.R. 25 gennaio 2000, n.34 e in conformità con l’allegato “A” del predetto regolamento, i lavori sono classificati nella categoria OG1 (Edifici Civili e Industriali). Si precisa che, ai sensi dell’art.95 comma 1 del D.P.R. 554/1999 la specifica  attività di impresa per la quale il concorrente è iscritto al Registro delle imprese presso la competente C.C.I.A.A. dovrà essere pienamente compatibile con l’indicata categoria prevalente, peraltro subappaltabile nei limiti del 30%.

6) QUALIFICAZIONE IN ORDINE AI REQUISITI TECNICO-ECONOMICI per ASSOCIAZIONI e CONSORZI.
“La partecipazione (…) delle associazioni temporanee e dei consorzi di cui all’articolo 10, comma 1, lettere d) ed e), è ammessa a condizione che il mandatario o capogruppo, nonché gli altri partecipanti, siano già in possesso dei requisiti di qualificazione (…) in conformità a quanto stabilito dal D.p.c.m. 10 Gennaio 1991, n.55” (L.109/1994, art. 13, comma 1). Tali requisiti “devono essere posseduti nella misura variabile tra il 40% ed il 60% dalla capogruppo e la restante percentuale cumulativamente dalla o dalle mandanti, a ciascuna delle quali deve essere richiesta una percentuale variabile tra un minimo del 10% ed il massimo del 20% di quanto richiesto cumulativamente” (D.p.c.m. 10 gennaio 1991, n.55, art.8, comma 1). 
E’ fatto obbligo al soggetto aggiudicatario di trasmettere, entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato nei suoi confronti, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da esso aggiudicatario via via corrisposti al subappaltatore o cottimista, con l’indicazione delle ritenute di garanzia effettuate.

7) TEMPI DI ESECUZIONE.
Il termine di esecuzione dell’appalto è di n° 180 (centoottanta giorni) naturali e consecutivi dalla data del verbale di consegna. 

8) GARANZIE.

La cauzione, di cui all’art.30 comma 1 della L.109/94 e successive modifiche ed integrazioni, è pari al 2% dell’importo dei lavori a base d’asta e dovrà avere validità di almeno 180 gg. dalla data di presentazione dell’ offerta. 

Ai sensi del comma 2 dell’art.30, l’esecutore dei lavori sarà obbligato a costituire una garanzia del 10% dell’importo degli stessi. In caso di ribasso d’asta superiore al 10% la garanzia dovrà essere aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti la predetta percentuale di ribasso. In caso di ribasso d’asta superiore al 20%, la garanzia sarà aumentata di due punti percentuali per ciascun punto di ribasso eccedente la predetta percentuale di ribasso. Tale garanzia dovrà recare la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, nonché la previsione della sua operatività, entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante.

La cauzione definitiva può essere progressivamente svincolata secondo le modalità previste dell’art.30 comma 2 della Legge 109/94.

La garanzia come sopra prestata resterà vincolata fino all’emissione del certificato di collaudo provvisorio, e sarà incamerata dall’Amministrazione Comunale in tutti i casi previsti dalla legge.

Il beneficio di cui all’art. 8, comma 11-quater, lett.a) della L.109/1994 è subordinato alla produzione della “certificazione” oppure della “dichiarazione” di qualità in copia notarile, e ciò in quanto, trattandosi di certificazione di conformità a norme europee (Uni En Iso 9000) rilasciata da organismi privati, il D.P.R. 403/1998, art. 10, comma 1, prevede che “i certificati (…) di conformità CE” non sono sostituibili con autocertificazione. Al posto della copia autenticata notarile può essere prodotta autocertificazione del possesso di attestazione di qualità rilasciata da un SOA (che è esercente una pubblica funzione).

9) FINANZIAMENTI.

L’appalto è finanziato con MUTUO Cassa Depositi e Prestiti – Via Goito n°4 – Roma per l’intero importo (Posizione Mutuo N.447378300).
10) AGGIUDICAZIONE.

I requisiti di idoneità tecnica e finanziaria per i soggetti di cui all’art. 10, lett.b) e c), della L. 109 cit., devono essere riferiti ai consorzi e non alle singole imprese consorziate, fatto salvo quanto prevede l’ultima parte dell’art. 11. Tali  consorzi “sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è fatto divieto di partecipare, in qualsiasi altra forma, alla medesima gara” (art.13, comma 4, ultima parte).

“E’ fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un’associazione temporanea o consorzio di cui all’art. 10, c.1, lett. d) ed e) ovvero di partecipare alla gara anche in forma individuale qualora abbia partecipato alla gara medesima in associazione o consorzio” (art.13, c.4, prima parte). Per tali ultimi soggetti (associazioni temporanee di imprese e consorzi ex art. 2602 c.c.), anche se ancora costituiti, è consentita la presentazione di offerte.Viene prevista la facoltà di cui all’art.10, c.1-ter, della cit. L.109 (possibilità di interpellare il supplente).

L’aggiudicatario provvisorio ha la facoltà di svincolarsi dalla propria offerta decorsi n.60 giorni (sessanta giorni) dall’apertura delle buste senza che sia avvenuta l’aggiudicazione definitiva.

Si procederà all’aggiudicazione anche qualora sia stata presentata una sola offerta.

11) REQUISITI RICHIESTI

Il legale rappresentante dovrà autocertificare:

1. che l’impresa , ai sensi dell’art.29, c. 3, del D.P.R. 34/2000, è esente dalle cause di esclusione dalla partecipazione alle gare d’appalto, previste dall’art. 17,c.1, del D.P.R. medesimo;

2. che, in quanto costituente cooperativa o consorzio tra cooperative (di nazionalità italiana) è iscritto nell’apposito Registro prefettizio o, rispettivamente, nello Schedario generale della cooperazione presso il Ministero del Lavoro;

3. che non presenteranno offerte nella gara in oggetto le altre imprese con le quali intercorrono rapporti di controllo di cui all’art.2359 del codice civile;

4. che il concorrente (se italiano e con più di 15 dipendenti) è in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili (L.12 marzo 1998, n.68);

I concorrenti per partecipare alla gara dovranno possedere attestazione di qualificazione, rilasciata da una SOA regolarmente autorizzata, per categoria corrispondente e classifica, non inferiore ai lavori previsti nell’appalto; il possesso di attestazione–SOA (pur se riferita ai soli requisiti di ordine generale e speciale) obbligatorio per la partecipazione alla gara esenta il concorrente dal dover essere qualificato secondo le norme previste dagli artt. 28, 31 e 32 del Regolamento sulla qualificazione. Non esenta però il concorrente dal dover essere qualificato in ordine alle cause d’esclusione dalle gare d’appalto.

Imprese UE.

Per le imprese stabilite in altri Stati aderenti all’Unione Europea la qualificazione di cui al Regolamento sulla qualificazione non è condizione obbligatoria per la partecipazione alle gare di appalto di lavori pubblici, nonché per l’affidamento dei relativi subappalti. Ai sensi dell’art. 8., comma 11-bis., della L.109/1994, per le imprese stabilite in altri Stati aderenti all’Unione Europea l’esistenza dei requisiti prescritti per la partecipazione delle imprese italiane alle gare d’appalto è accertata in base alla documentazione prodotta secondo le normative vigenti nei rispettivi paesi. La qualificazione è comunque consentita, alle stesse condizioni richieste per le imprese italiane, anche alle imprese stabilite negli Stati aderenti all’Unione Europea (D.P.R. 34/2000, art. 3, c.7).

Il legale rappresentante inoltre – oltre alle altre dichiarazioni di carattere residuale previste nel modulo unico di autocertificazione – è tenuto a dichiarare, al fine di consentire una tempestiva e scorrevole verifica d’ufficio della correttezza distributiva, i numeri di fax dei rispettivi uffici di I.N.P.S., I.N.A.I.L.  e Casse Edili territorialmente competenti riguardo alla concorrente impresa. La mancata idoneità di tali numeri di fax comporterà la possibilità di estendere la verifica d’ufficio a tutti gli altri requisiti di idoneità “morale” autocertificati, con la conseguenza che ogni pur minima incongruenza sarà denunciabile all’autorità giudiziaria penale.
12) OFFERTA IN BUSTA CHIUSA








 

L’ offerta deve:

· Essere redatta in carta bollata, in lingua italiana, oltre che in cifre anche in lettere;

· Essere espressa in percentuale rispetto al prezzo-base;

· Essere sottoscritta dal titolare della ditta offerente o, nel caso che si tratti di società, da chi ne ha la rappresentanza legale; l’eventuale offerta congiunta “deve essere sottoscritta da tutte le imprese che costituiranno i raggruppamenti  o i consorzi e contenere l’impegno che, in caso di aggiudicazione della gara, le stesse imprese raggruppamenti o i consorzi e contenere l’impegno che, in caso di aggiudicazione della gara, le stesse imprese conferiranno mandato collettivo speciale con rappresentanza ad una di esse, da indicare in sede di offerta e qualificata come capogruppo, la quale stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e delle mandanti “ (L.109/1994, art. 13, c.5);

Essere inserita in busta chiusa e sigillata o con ceralacca o con apposizione di timbro e firma sui lembi di chiusura; tale busta chiusa và inserita nel plico contenente anche la documentazione necessaria per l’ammissione alla gara. 

13) DOCUMENTAZIONE NECESSARIA PER L’AMMISSIONE ALLA GARA.



Invio della documentazione e dell’offerta


 

L’invio del plico contenente la documentazione necessaria per l’ammissione alla gara e la busta chiusa dell’offerta può essere effettuato:

· a mezzo di raccomandata con a.r. 

· a mezzo di servizio posta celere sempre con a.r.. (Il recapito del plico rimane ad esclusivo rischio del mittente, per cui l’Amministrazione aggiudicatrice non assume responsabilità alcuna qualora per qualsiasi motivo il plico medesimo non venga recapitato in tempo utile).

· Il plico può essere recapitato direttamente a mano, nell’orario di apertura al pubblico (Lunedì, Martedì, Mercoledì dalle 10.30 alle 13.00, Giovedì, Sabato dalle 8.30 alle 12.30) presso l’Ufficio Protocollo al piano primo della residenza dell’Amministrazione. 

Il plico predetto deve:

· essere chiuso e sigillato con ceralacca o con apposizione di timbro e firma sui lembi di chiusura;

· recare all’esterno l’indicazione della regione sociale (eventualmente delle imprese componenti l’a.t.i.), della partita IVA e della sede legale del concorrente, nonché dell’oggetto e della data della prima seduta di gara;

· essere trasmesso al seguente indirizzo: 

      COMUNE DI GOSSOLENGO - PIAZZA ROMA N°16 - 29020 GOSSOLENGO (PIACENZA)

Modalità documentativa. 

Ai sensi del D.P.R. 20 ottobre 1998, n.403 (Regolamento di attuazione degli articoli 1,2 e 3 della legge 15 maggio 1997, n.127, in materia di semplificazione delle certificazioni amministrative), la documentazione principale necessaria per l’ammissione alla gara consiste in: 

· autocertificazione definitiva in lingua italiana da rendersi in bollo secondo lo schema allegato, che costituisce parte integrante del  bando; il concorrente è tenuto a rendere la dichiarazione unica direttamente in tale modulo predisposto dall’Amministrazione aggiudicatrice o in modulo redatto dall’impresa stessa che contenga tutte le informazioni in esso riportate. In caso di riunione di imprese, gli schemi di autocertificazione dovranno essere redatti e sottoscritti dalle singole associate e poi presentati dalla capogruppo. Si rammenta altresì che la falsa dichiarazione comporta, tra l’altro, sanzioni penali e costituisce causa d’ esclusione dalla partecipazione a successive gare per ogni tipo d’appalto.

· il legale rappresentante-sottoscrittore deve allegare, a pena di esclusione, semplice copia fotostatica del documento d’identità. 

· Cauzione provvisoria. Ai sensi dell’art. 30, c.1, della L.109 cit., l’offerta da presentare dovrà essere corredata da una cauzione pari al 2% dell’intero importo stimato d’appalto, pari pertanto a €.4.240,00 (quattromiladuecentoquarantaeuro/00), da prestare mediante fideiussione bancaria o assicurativa, con cui l’emittente si obblighi incondizionatamente ad effettuare il versamento della somma garantita presso la tesoreria dell’Amministrazione. Ai non aggiudicatari la cauzione provvisoria sarà restituita d’Ufficio entro trenta giorni dall’aggiudicazione, con spedizione postale semplice.


In polizza provvisoria deve espressamente risultare:

1) che l’Istituto emittente si impegna a rilasciare garanzia fidejussoria (definitiva) qualora l’offerente risulti aggiudicatario;

2) che la garanzia avrà validità per almeno n.180 gg. dalla data di presentazione dell’offerta;

3) che l’Istituto garante rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale;

4) che la garanzia sarà operativa entro 15 gg. a semplice richiesta scritta della stazione appaltante.

La mancata presentazione di uno di questi documenti comporta l’esclusione dalla gara.

14) ACCESSO ALLA DOCUMENTAZIONE DI GARA. 

Bando e documenti complementari sono visionabili presso l’Ufficio Tecnico-Urbanistico Comunale, al piano primo della sede del Comune di Gossolengo, Piazza Roma n°16, nei seguenti orari: LUNEDI’ e MERCOLEDI’ dalle ore 10.30 alle ore 13.00, GIOVEDI’ e SABATO dalle ore 8.30 alle ore 12.30. Per ottenere il rilascio di copia dell’uno e/o degli altri, occorre attenersi alle modalità di richiesta e pagamento stabilite dai Regolamenti vigenti. Non si effettua servizio fax. Il presente bando e l’allegato schema di dichiarazione da rendersi in sede di gara sono pubblicati all’Albo Pretorio del comune di gossolengo e sui seguenti siti internet: 

· Regione Emilia-Romagna QUASAP www.sitar-er.it

· Amministrazione Provinciale di Piacenza www.provincia.pc.it/bandi.asp. 

· Comune di Gossolengo www.comune.gossolengo.pc.it .

All’apertura delle buste è ammessa ad assistere qualsiasi persona.

Ai sensi dell’art.10, c.1, della L.31 dicembre 1996 n.675, in ordine al procedimento instaurato da questo bando, si informa che:

1. Le finalità cui sono destinati i dati raccolti ineriscono strettamente e soltanto allo svolgimento della procedura di gara, fino alla stipulazione del contratto; le modalità di trattamento, solo in parte avviate tramite personal computer, ineriscono strettamente alla procedura di gara; di configurazione di banca-dati si potrebbe parlare solo per i soggetti che rilevano al fine dell’accertamento dell’ “antimafia”, fine che però richiama l’applicazione dell’art.4, c.1, lett. e), della Legge medesima;

2. Il conferimento dei dati ha natura facoltativa, e si configura più esattamente come onere, nel senso che il concorrente, se intende partecipare alla gara o aggiudicarsi l’appalto, deve rendere le dichiarazioni richieste dall’Amministrazione aggiudicatrice in base alla vigente normativa;

3. La conseguenza di eventuale rifiuto di rispondere consiste nell’esclusione dalla gara;

4. I soggetti o le categorie di soggetti ai quali possono essere comunicati i dati sono: 

· Il personale interno dell’Amministrazione implicato nel procedimento;

· I concorrenti che partecipano alla seduta pubblica di gara;

· Ogni altro soggetto che abbia interesse ai sensi della medesima L.675, cui si rinvia;

· Soggetto attivo della raccolta dei dati è l’Amministrazione appaltante.

Ai sensi dell’art. 51, c.3, lett.b), della L.8 giugno 1990, n.142, si comunica che la gara d’appalto sarà presieduta dal Segretario Generale Convenzionato Dr. Adriano Ferdenzi; il responsabile del procedimento è l’arch. Andrea Fornasari, Responsabile del Servizio Tecnico-Urbanistico Comunale. Eventuali chiarimenti in ordine al capitolato e ai documenti complementari, al bando e alla procedura di gara vanno richiesti al Servizio Tecnico-Urbanistico Comunale, arch. Andrea Fornasari o arch. Elena Orsi, al numero di telefono 0523/770777.

L’esito della gara sarà immediatamente comunicato all’aggiudicatario; oltre che alle pubblicazioni previste per legge l’esito della gara sarà soggetto alla pubblicazione all’Albo Pretorio del Comune.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

TECNICO-URBANISTICO

(Arch. Andrea Fornasari)

………………………………….
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